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Allegato B) alla Determina  
n:361 d.d.29/06/2026 

  
Comune di Cavalese - Provincia di Trento 

 

Servizio Tecnico Comunale 

Ufficio Foreste e Ambiente 
Via F.lli Bronzetti, 2 - 38033 Cavalese 

Tel. 0462/237526   Fax 0462/237550 

e-mail: c.nocentini@comunecavalese.it 
 

  

  

 

 

COMUNE DI CAVALESE 
CAPITOLATO D’ONERI PARTICOLARI  

VENDITA IN PIEDI A CORPO  
LOTTO “BOSTRICO – VAL LAGORAI” 
PROGETTI DI TAGLIO NR. 189/2026/06 

 

Articolo 1 
OGGETTO DELLA VENDITA 

  
 
La a vendita in piedi “A CORPO” riguarda tre Progetti di Taglio situati nel territorio Comunale di 

Cavalese, in località VAL LAGORAI di mc complessivi 580 tariffari comprensivi di legname da 
opera e cippato, relativi al progetto di taglio nr. 189/2026/06 di data 19.06.2026 con qui si è previsto 
all’assegno di nr. 535 piante di abete rosso colpito da bostrico nelle stagioni vegetative dal 2021 al 
2025. 

La superficie complessiva dell’area di taglio è pari ad ha 2,28 
 

Il prezzo complessivo a base d’asta è fissato in € 18.270,00 

(valore unitario 31,50 €/mc tar) 

 

In seguito ad espletamento dell’asta telematica nr. ________ d.d.___________ 

 

Il prezzo complessivo è risultato di € _______________ 

(valore unitario _____ €/mc tar) 

 

Trattandosi di VENDITA A CORPO, ditta acquirente ACCETTA SENZA RISERVE il 
volume tariffario in m³ messo in vendita e la ripartizione del volume, in base alla specie, come 
riportato dai progetti di taglio. La resa netta indicata nei progetti ha il solo scopo di quantificare il 
versamento, a carico dell’Ente venditore, di quanto dovuto al Fondo Forestale Provinciale. La resa 
effettiva di legname e cippato sarà in funzione della qualità dei medesimi e delle esigenze 
commerciali della ditta acquirente che acquista il lotto posto in vendita senza garanzia quantitativa e 
qualitativa. 
 

Articolo 2 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
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Non è ammessa l’esecuzione dei lavori boschivi da parte di ditte diverse operanti in 
contemporanea nell’area di taglio individuata dalla cartografia allegata al presente Capitolato 
d’Oneri Particolari. La Ditta acquirente si impegna pertanto a fare eseguire tutte le lavorazioni ad 
un’unica impresa boschiva, responsabile dell’esecuzione dei lavori, la quale sottoscriverà i verbali di 
inizio e fine dei lavori. 

L’impresa conducente i lavori di utilizzazione forestale deve attenersi a tutte le condizioni 
generali relative ai lavori di taglio, allestimento ed esbosco, specificate nei progetti di taglio ai quali 
la vendita si riferisce.  

Prima dell’inizio dei lavori il responsabile dell’utilizzazione percorrerà le aree di taglio con il 
personale dell’amministrazione che provvederà a mostrare e rinfrescare con vernice i confini 
dell’area di taglio che dovranno rimanere ben visibili anche al termine dell’utilizzazione boschiva in 
modo da consentire le operazioni di collaudo. 

L’impresa dovrà utilizzare esclusivamente i prodotti legnosi assegnati, con il divieto di 
estendere l’abbattimento delle piante oltre i limiti dell’area assegnata con le modalità descritte nel 
Progetto di Taglio 189/2026/06. 

Le modalità di assortimentazione ed allestimento del legname da opera ritraibile 

saranno a discrezione della ditta acquirente. 

Gli assortimenti residuali (ramaglie, tasti) saranno a disposizione della ditta acquirente. 

È previsto l’esbosco con varie linee di teleferica con stazione di arrivo a valle su pista 
forestale esistente in Comune di Tesero 

L’allestimento delle linee di teleferica dovrà essere comunicato e concordato con 

l’amministrazione. 
È consentito l’esbosco della pianta intera con utilizzo di processore per l’allestimento 

all’imposto. 
La viabilità forestale a servizio dell’area di taglio è costituita da: 
- Strada Forestale di tipo A della Cagnoni – Coston del Comune di Cavalese 
- Pista forestale Menador de la Costa del Comune di Cavalese 
Altra viabilità: strada comunale Val Lagorai del Comune di Tesero 
 
 I piazzali disponibili per l’eventuale allestimento del legname in catasta saranno indicati in 

sede di redazione del Verbale di Consegna ed Inizio Lavori. 
Eventuali altre modalità di esbosco, compresa l’apertura di nuove piste o la realizzazione di 

nuove piazzole per teleferica, dovranno essere preventivamente concordate con l’Amministrazione e 
riportate dal verbale di consegna del lotto. 

Lo stoccaggio del legname nel piazzale indicato in sede di consegna del lotto al termine 
dell’utilizzazione potrà protrarsi entro un termine massimo di 60 giorni dal termine dell’utilizzazione 
attestato dalla data del verbale di fine lavori. 

Il non rispetto delle prescrizioni e delle tempistiche porterà all’applicazione delle penali 
previste dal Capitolato Generale. 
 

Al termine dell’utilizzazione, la ditta appaltatrice dovrà provvedere alla rimozione delle 
ramaglie eventualmente accumulate agli imposti con costi a carico dell’acquirente e dovrà essere 
ripristinata la viabilità sulla strada di accesso con pulizia delle canalette e dei fossi laterali. 

Particolare cura andrà riservata alla manutenzione e all’eventuale ripristino, al termine 
dell’utilizzazione boschiva, dei sentieri forestali esistenti che saranno ripostati anche nel verbale di 
consegna del lotto.  
 

Articolo 3 

 
CONSEGNA ED ULTIMAZIONE DEI LAVORI– PENALITA’ 
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La consegna del lotto oggetto di utilizzazione deve essere richiesta al Comune di Cavalese 

anche per le vie brevi al custode forestale o all’Ufficio Foreste e Ambiente del Comune di Cavalese 
(tel. 0462 -237526) direttamente dall’acquirente dopo la presentazione della garanzia definitiva 
(fideiussione bancaria) apri al 10% del valore del contratto. 

Alla consegna del lotto dovrà essere presente il responsabile della ditta utilizzatrice munito di 
patentino valido per il lavoro in bosco in Provincia Autonoma di Trento, il quale percorrerà l’area di 
taglio prendendo visione dei confini, con il personale dell’amministrazione come descritto in Art. 1. 

 Le lavorazioni andranno eseguite ed ultimate entro 90 giorni dalla data del verbale di 

consegna ed inizio lavori nella quale sarà riportata la data prevista per la fine lavori. 

In caso di ritardo nell’esecuzione dei lavori dovuta a cause di forza maggiore l’acquirente 
dovrà comunicare via PEC la sospensione dei lavori, così come la ripresa dei lavori boschivi in modo 
da interrompere la conta dei giorni utili per l’utilizzazione boschiva e provvedere a stabilire un 
nuovo termine per la fine dei lavori.  

Con le stesse modalità dovrà essere presentata una richiesta di proroga dei termini per la 
conclusione dei lavori. 

Potrà essere concessa una sola proroga ai termini di esecuzione del contratto per motivate 
cause e la cui accettazione sarà a discrezione del Comune di Cavalese così come l’applicazione della 
penale prevista dall’art. 25 comma 7 del Capitolato Generale.  

In caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale di € 20,00 (venti/00) 
per ogni giorno naturale consecutivo salvo causa di forza maggiore, non imputabile all’impresa 
aggiudicataria. 

L'acquirente dovrà utilizzare o far utilizzare a regola d'arte tutti i materiali consegnatigli e 
mettere a profitto, con le prescritte modalità e con la maggiore possibile economia per l'Ente 
venditore, tutte le parti utilizzabili. 

L’asporto del legname dal/dai piazzale/i dovrà avvenire entro 60 giorni dalla data del 

verbale di fine lavori. In caso di ritardi nell’asporto del legname sarà applicata la penale 

prevista dall’Art. 2 del Contratto. 

 
Articolo 4 

CERTIFICAZIONI 
 
Il materiale oggetto dell’appalto proviene da foreste certificate: 
 

                 PEFC n.certificato:_ ICILA-CSQA-PEFCGFS-86598-AFF 
 

L'impresa appaltatrice dovrà utilizzare o fare utilizzare il materiale osservando tutti i criteri 
contenuti negli standard di certificazione e in particolare: 

 
• Le operazioni colturali e le relative utilizzazioni boschive verranno realizzate in un bosco 

certificato secondo i requisiti della certificazione Gestione Forestale Sostenibile del Gruppo 
Territoriale PEFC Trentino, basata sui principi di PEFC.  

• Durante l’esecuzione delle utilizzazioni, si dovranno rispettare le modalità della gestione 
forestale sostenibile, definite in tali requisiti. 

• Le operazioni colturali e le tecniche di utilizzazione ed esbosco dovranno essere eseguite in 
modo da minimizzare o evitare danni al suolo, alle piante rimaste in piedi e alla rinnovazione; 

• Non verranno eseguite lavorazioni al suolo durante l'utilizzazione nonché la raccolta diffusa 
della lettiera, del terriccio e del cotico erboso, fatto salvo eventuali prescrizioni stabilite dal 
Piano di Gestione Forestale o da interventi autorizzati dall'Autorità competente in materia; 
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• Non sarà ammessa l'estirpazione e l'asportazione degli apparati radicali, salvo eccezioni 
motivate da emergenze fitosanitarie o da calamità naturali e previa autorizzazione da parte 
dell’Autorità competente in materia; 

• Durante l'esecuzione delle operazioni colturali previste, sia che esse vengano effettuate da 
ditta esterna o da privato cittadino, quest’ultimo durante le attività di uso civico di raccolta del 
legnatico, dovranno essere impiegate tecniche di utilizzazione ed azioni tali da impedire 
l'innesco di incendi e lo sversamento accidentale di prodotti chimici in bosco oltre ad evitare il 
rilascio di rifiuti; 

• In caso di accadimento di uno o più degli eventi sopra citati, il soggetto responsabile 
dell'utilizzazione ha l'obbligo di allertare tempestivamente l'Ente proprietario del bosco e la 
stazione forestale territorialmente competente che procederanno ad attuare le necessarie 
misure di emergenza. 

 
Articolo 5 

MISURAZIONE E CONTENZIOSI 
 
Il legname da opera e il cippato ritratti dall’utilizzazione non saranno oggetto di 

misurazione. 
Il personale di custodia forestale potrà provvedere all’esecuzione di misurazioni con il 

metodo della Foto-misurazione sulle cataste allestite a piazzale o alla registrazione dei carichi 
trasportati a camion, a fini statistici. 

L’ente venditore declina ogni responsabilità circa la presenza di corpi estranei, di qualsiasi 
natura, presenti all’interno dei tronchi e dei residui di lavorazione derivanti dal legname posto in 
vendita. 

L’ente venditore declina ogni responsabilità circa l’effettivo quantitativo di legname da opera 
risultante dall’utilizzazione boschiva, facendo fede ai fini della vendita, il volume tariffario riportato 
dal progetto di taglio nr 189/2026/06 

 

Articolo 6 

PROGETTI DI TAGLIO SUPPLETIVI 
 

L’acquirente si impegnerà all’utilizzazione degli eventuali progetti di taglio suppletivi redatti 
nel corso dell’utilizzazione per causa di forza maggiore e posti in contiguità con le aree di taglio 
oggetto della vendita estendendo a questi progetti le condizioni contrattuali dell’utilizzazione 
boschiva in corso (prezzo offerto Euro/mc, data di consegna e fine lavori), nel rispetto dell’art. 120 
del D.lgs 36/2024. 

Articolo 7 

 
MODALITÁ  DI PAGAMENTO 

 
Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente sarà effettuato secondo le 

modalità stabilite dal contratto con bonifico bancario sul nuovo conto di Tesoreria: BANCA 
INTESA SAN PAOLO S.p.A. di Trento codice IBAN  IT 83 M 03069 01856 100000301075, come 
di seguito descritto: 

1° Acconto, pagamento del 30% da saldare entro 15 giorni dalla data di conferma dell’offerta 
sul portale del Legno Trentino. 

Saldo pagamento del 70% dell’importo di vendita da saldare entro 90 giorni dalla data di 
stipula del contratto di vendita; 
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Articolo 8 

GARANZIE 
 

A garanzia definitiva dell’adempimento contrattuale la ditta entro 15 giorni lavorativi dalla 
data di stipula del contratto, presenterà al Comune venditore idonea fideiussione bancaria o 
assicurativa (emessa da istituto abilitato a norma di legge), ovvero effettuerà un versamento con 
bonifico bancario per un importo del 10% del valore contrattuale comprensivo di IVA. 

 
Articolo 9 

       NOMINA DEL COLLAUDATORE 
 

 Il collaudo del lotto verrà eseguito da: Custode Forestale Lauton Francesco (cell. 
3489600276) oppure dal Custode Forestaele Soraruf Luca (cell. 3389475760) e dal funzionario 
responsabile dell’Ufficio Foreste e Ambiente, dott.ssa Nocentini Caterina. 

 

Articolo 10 

       COLLAUDO FINALE 
 

L’acquirente comunicherà tempestivamente all’amministrazione il termine delle 

operazioni di esbosco del legname richiedendo la redazione del verbale di fine lavori completo 

di nota rilievo danni. Le operazioni di collaudo saranno volte a rilevare la corretta esecuzione 
dell’utilizzazione boschiva ed il rispetto dei confini delle aree di taglio e delle prescrizioni tecniche 
previste dai progetti di taglio e dal verbale di consegna dei lavori.  
 

Articolo 11 
DISPOSIZIONI FINALI 

  
Per quanto non disposto dal presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi 

vigenti in materia, nonché le disposizioni particolari di cui al capitolato d’oneri generale e del 
progetto di taglio. 

 
Visto, letto e sottoscritto: 

 
Allegato: 

- Carta Sinottico-Forestale dell’area di taglio in Scala 1:10.000 
 
Cavalese, ---/---/2026 

 
La Responsabile (RUP) 
Ufficio tecnico                                                                                                 La Ditta Acquirente 
 
 
_____________________                                                                        ______________________ 
(Firmato digitalmente)                                                                                    (Firmato digitalmente) 
 
  
Alla consegna in bosco: 

 
Il Custode Forestale                                                                                   La Ditta Appaltatrice 
                                                                                                                           
 
______________________                                                             ________________________ 
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Il Funzionario tecnico (DEC) 
 
 
________________________ 

 


